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Il primo nucleo dell'Aido, associazione italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule, è nato a Bergamo nel 1973. La sezione provinciale

genovese risale a quattro anni dopo. Oggi l'Aido ha un milione e mezzo di iscritti in tutta Italia e conta 866 gruppi comunali, 87 sezioni

provinciali e 20 regionali.
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Sophia Furolo, 51 anni, genovese d'adozione, dal 2016 è volontaria del Centro di aiuto alla vita di via Felice Romani, attivo dal 1979 e quindi

uno dei primi Cav italiani, che oggi sono 350.«I centri di aiuto alla vita, sono associazioni laiche al servizio della donna e della coppia in dif�coltà

per una gravidanza - spiega - forniamo sostegno psicologico e morale ma anche aiuti concreti durante la gravidanza e nei primi sei mesi di vita

del bambino». Il Cav genovese, ne esiste anche uno a Sestri Ponente, al momento segue un centinaio di donne e sta lavorando per aprire una

casa d'accoglienza dove potranno essere ospitate tre mamme con i loro �gli.«Il tema della maternità mi è molto caro e ho sempre pensato che

mi sarebbe piaciuto dare una mano alle donne con problemi e in dubbio se portare avanti la gravidanza. Ma ho dovuto aspettare che i miei

quattro �gli crescessero. Nel 2015, insieme a due amiche con le quali condivido molti interessi, mi sono iscritta a un corso di formazione per

nuovi volontari e ho iniziato» prosegue la volontaria, che ha alle spalle anche molte attività in parrocchia.«Ho iniziato con un turno alla

settimana e mi sono trovata subito benissimo con le altre volontarie. I colloqui con le mamme a volte sono impegnativi, perché si viene in

contatto con storie davvero dif�cili, ma per quanto si possa dare, si riceve sempre di più».Nel 2019 Furolo è stata eletta presidente. «Non me lo

aspettavo e da allora il mio impegno è molto cresciuto. Mi occupo delle pubbliche relazioni e degli aspetti burocratici. Avendo due dipendenti

siamo come una piccola azienda. Ma sono orgogliosa di dire che non ci siamo mai fermati, nemmeno durante il lockdown. Con il telefono

d'emergenza, che tengo io, non abbiamo lasciato indietro nessuno».Ricordi? «Tantissimi, dalle due mamme che hanno chiamato le loro �glie

come me alla giovane straniera che non veniva da un po' e si è illuminata quando ha capito che mi ricordavo il suo nome. Vedere queste donne

che si rimettono in piedi e vanno avanti con le proprie gambe ripaga di qualsiasi fatica». --Lu. Co.
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Lucia CompagninoLe "Favole al telefono" di Gianni Rodari hanno quasi 60 anni ma sono attuali più che mai. Perché del grande scrittore e

pedagogista di Omegna si è da poco celebrato, naturalmente con eventi esclusivamente on line, il centenario della nascita. Ma soprattutto

perché, con l'azzeramento degli incontri con il pubblico, delle �abe della buonanotte che il ragionier Bianchi raccontava al telefono alla �glia

durante le trasferte di lavoro è stata riscoperta la modalità, alla quale si sono aggiunte le tante possibilità offerte dalla rete. Ma perché poi solo

�abe? La sezione di Genova dell'Unione italiana ciechi e ipovedenti per lanciare l'iniziativa "Un libro al telefono" ha scelto un giallo della

scrittrice genovese Maria Masella: "Le porte della notte. Un'indagine di Teresa Maritano e Marco Ardini", pubblicato da Fratelli Frilli

Editore.«Abbiamo iniziato martedì scorso con un primo appuntamento di prova, al quale ha partecipato anche l'autrice, con la lettrice

volontaria Mara Conte, ed è andato molto bene, abbiamo avuto ascoltatori anche da fuori Liguria. Quindi andiamo avanti con un appuntamento

alla settimana, il prossimo è venerdì dalle 17 alle 18» racconta Stefano Mantero, vicepresidente Uic regionale. «In questo momento dif�cile le

persone si sentono sole, non coinvolte, e questa ora di immersione nella narrativa, con la possibilità di commentare insieme dopo quanto si è

appena letto, è un momento piacevole nel quale si dimenticano i problemi del momento ed è anche un invito alla lettura» gli fa eco il presidente

Uic Genova Giuseppe Pugliese.L'iniziativa, con la prima adesione della Fratelli Frilli che ha donato il volume e che in passato aveva anche

organizzato presentazioni di libri in sede, molto apprezzate dai soci, va quindi avanti. Ora con il giallo della Masella, del quale nella prima

puntata sono stati letti i primi due capitoli, e poi con altri titoli. «Proseguiremo con un altro giallo Frilli, stavolta di Maria Teresa Valle, e poi

ascolteremo anche le richieste degli ascoltatori. Vogliamo che sia un'occasione di scambio, pur se a distanza, l'idea è quella di creare un circolo

letterario» aggiunge Mantero. "Un libro al telefono" è pensato per i soci ma è aperto a tutti. Per partecipare, bisogna chiamare i numeri 010

2510049 e 351 5880759. Si riceveranno tutte le istruzioni: un numero da chiamare e una password per accedere alla piazza virtuale. Le

iniziative non �niscono qui: «Stiamo lavorando a una serie di visite guidate raccontate, stavolta sulla piattaforma Zoom, stiamo prendendo vari

contatti. Tratteremo quartieri e monumenti genovesi, ma anche luoghi fuori città e regione. Non mancherà ad esempio Luni» conclude il

vicepresidente. --


